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VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recanle le norme di conlabililà e 
finanza pubblica, ed in particolare gli articoli l e 2, commi I e 5; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell 'articolo I , comma I, della predella legge 3 I 
dicembre 2009, n. 196, le amlmmstrazioni pubbliche concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica sulla base dei princìpi 
fondamentali dell 'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della 
finanza pubblica, e ne condividono le conseguenti responsabilità; 

CONSIDERATO inoltre che, ai sensi dell'articolo 2, comma I, della medesima 
legge 3 1 dicembre 2009, n. 196, per consentire il persegui mento dei suddetti 
obiettivi, il Governo è delegato ad adottare, entro il 3 1 dicembre 20 I O, uno o più 
decreti legis lativi per l'armonizzazione dei sistemi contabi li e degli schemi di 
bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti 
locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione. in funzione delle 
esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della fi nanza pubblica, 
raccordabil i con quelli adottati in ambito europeo ai fini della procedura per i 
disavanzi eccessivi ; 

CONSIDERATO allresi che, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, della ci lala legge 
3 1 dicembre 2009, n. 196, ai fini della predisposizione dei decreti legislalivi di 
cui al precedente alinea è istituito con decreto del Ministro dell 'economia e delle 
finanze, senza oneri a carico della finanza pubblica, il comitato per i princìpi 
contabi li delle amministrazioni pubbliche, composto da ventitre componenli , così 
suddivisi: a) quattro rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, 
UIlO dei quali con fun zioni di presidente, e un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri dell 'imerno, della difesa, dell 'istruzione, dell 'uni versità e della ricerca, 
del lavoro, della salule e delle poliliche sociali, nonché un rappresenlante della 
Pres idenza del Consiglio dei ministri ; b) un rappresentante tecnico 
de ll 'amministrazione della Carnera dei deputati e uno dell'amministrazione del 
Senato della Repubblica, designati dai rispettivi Pres identi , come invitati 
permanenti , e un rappresentante della Corte dci conti; c) un rappresentante 
dcll 'ISTAT; d) sette rappresentanti degli enti territorial i, di cui tre designati dalla 
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, uno dei quali per le autonomie speciali , uno designato dall'Unione delle 
province d'Italia (UPI), uno designato dall'Associazione nazionale dei comuni 
italiani (ANCl), uno designato dall 'Unione nazionale comuni, comunità, ent i 
montani (UNCEM) e uno designato dalle Assemblee legislative regionali e delle 
province autonome, d'intesa tra di loro nell'ambito della Conferenza dei 
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presidenti dell ' Assemblea, dei Consigli regionali e delle province autonome di 
cui agli articoli 5, 8 e 15 della legge 4 febbraio 2005, n. Il ; e) tre esperti in 
materia giuridico·contabile-economica; 

VISTA la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante l'istituzione del Ministero 
della salute; 

CONSIDERATA la necessità di mantenere invariato il numero dei componenti 
dci comitato per i principi contabi li delle amministrazioni pubbliche, garantendo 
nel contempo la rappresentatività di tutte le Amministrazioni ed Enti interessat i; 

RlTENUTO pertanto necessario che il rappresentante del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociale sia designato d' intesa con il Ministero della salute; 

VISTE le designazioni dei propri rappresentanti pervenute dalle Amministrazioni 
e dagli Enti interessati ; 

RITENUTO necessan o procedere alla istituzione del comitato per principi 
contabil i; 

DECRETA 

Articolo l 
(Istituzione del comitato per i principi contabili) 

1. A decorrere dalla data del presente decreto e sino all ' adozione dei decreti 
legislativi di cui all 'articolo 2, comma I, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, è istituto, senza oneri a carico della finanza pubblica, il comitato per i 
princìpi contabili di cui all ' art . 2, comma 5, della medesima legge. 

Articolo 2 
(Composizione del comitalo per j principi contabili) 

1. Il comitato di cui all' articolo l è così composto: 



Roberto Ferranti 

Biagio Mazzotta 

Edoardo Grisolia 

Paolo Valletta 

Maurizio Bruschi 

Francesco Landolfi 

Marco Ugo Filiseui 

Caterina Farre 

Ferruccio Sepe 

Alessandro Palanza 

Clemente Forte 

Francesco Alfonso 

Aldo Del Santo 

Paolo Viola 

Antonio Turturiello 

Mario Aulenta 

in rappresentanza del Ministero dell 'economia e delle finanze, 
con funzioni di presidente 

in rappresentanza del Ministero dell 'economia e delle finanze 

in rappresentanza del Ministero dell 'economia e delle finanze 

in rappresentanza del Ministero dell 'economia e delle finanze 

in rappresentanza del Ministero dell'interno 

in rappresentanza del Ministero della difesa 

in rappresentanza del Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca 

in rappresentanza del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, designata d'intesa con il Ministero 
della salute 

in rappresentanza 
della 

in rappresentanza 
dell' 

in rappresentanza 
dell ' 

in rappresentanza 
della 

in rappresentanza 
dell ' 

designato dalla 

designato dalla 

designato dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Amministrazione della Camera dei Deputati 

Amministrazione 
Repubblica 

Corte dei Conti 

ISTAT 

del Senato della 

Conferenza dei presidenti delle regIOni e 
delle province autonome in rappresentanza 
delle autonomie speciali 
Conferenza dei presidenti delle regioni e 
delle province autonome 
Conferenza dei presidenti delle reglOl11 e 
delle province autonome 



Giacomo Pignataro 

Stefàno Pozzoli 

Eduardo Racca 

designato dalla 

designato dalla 

designato dalla 

Unione delle province d'Italia (UPI) 

Associazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI) 

Unione nazionale comuni, comunità, enti 
montani (UNCEM) 

J Paolo Pietrangelo designato dalla Conferenza dei Presidenti 
delle Assemblee legislative delle regioni e 
delle province autonome 
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Domenico Mastroianni 

Alessandra Sartore 

Lidia D'Alessio 

esperto in materia giurico-contabile­
economica 

esperto in materia gi urico-contabile­
economica 

esperto in materia gi urico-contabile­
economIca 

Articolo 3 
(Supporto all'allivilà del comilalo) 

l. II supporto all'auività del comitato è assicurato dal Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, che vi provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 4 
(Divieto di compensi di alcun genere) 

I. Per lo svolgimento delle attività e delle funzioni di cui al presente decreto, il 
presidente ed i componenti del comitato, nonché il personale di cui 



all ' articolo 3, non percepiscono alcun emolumento, indennità, gettone o 
compenso comunque denominato. 

2. Gli oneri connessi alla partecipazione dei componenti alle att ività del 
comitato sono a carico dei ri spettivi soggetti ist ituzionali rappresentati. 

11 presente decreto sarà sottoposto al controllo secondo le disposizioni vigenti. 
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